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SALERNO - Dopo il ferimento di Lorenzo Schiavone, sindacalista Cgil 

Oggi la risposta all'agguato mafioso 
La manifestazione si svolgerà alle 9,30 a S. Marcano - Il corteo partirà dalla fabbrica dove lavorava 
il delegato sindacale - Hanno sparato in due - L'operaio era già stato vittima di un altro attentato 
SALERNO — Una manifesta­
zione con corteo e comizio 
indetto per stamane dal sin­
dacato unitario è la prima du­
ra risposta dei luvoratori del­
l'Agro Nocerino-Sarnese, in 
particolare di quelli del setto­
re conserviero, al feroce ag­
guato di cui — come scrivia­
mo in altra parte del giorna­
le — è stato vittima il com­
pagno Lorenzo Schiavone, 
sindacalista della CGIL. 

Lorenzo Schiavone è stato 
colpito da alcuni colpi di pi­
stola sparatigli alle gambe 
da due sconosciuti che, a bor­
do di una 127, l'aspettavano 
sotto casa. 

La manifestazione partirà 
alle 9.30 dalla « Marzanese ». 
l'azienda conserviera presso 
cui lavora il compagno Schia­
vone. Lorenzo Schiavone è 
«tato per lungo tempo diri­
gente della lega dei disoccu­
pati aderente alla federazione 
unitaria sindacale. Da alcuni 
giorni poi era andato a lavo­

rare per la campagna stagio­
nale del pomodoro alla « Mar­
zanese»: L'anno scorso ave­
va lavorato alla Ital conserve 
e anche li — come aveva co­
minciato a fare alla Marza-
pese aveva dato seri "fasti­
di" ai padroni. 

Già l'anno scorso, infatti, 
aveva chiesto che nelle fab­
briche di S. Marzano si ap­
plicasse il contratto di lavo­
ro degli alimentaristi, si or­
ganizzasse la produzione, si 
controllasse accuratamente il 
prodotto realmente lavorato: 
questo attivismo gli era costa­
to l'incendio della macchina. 
Alla Marzanese Lorenzo 
Schiavone aveva messo il di­
to nella piaga della organizza­
zione del lavoro in fabbrica 
fin dai primi giorni. Aveva 
chiesto al proprietario, il si­
gnor Viscardi, di assumere 
altri 30 operai, aveva cercato 
di affermare soprattutto il 
controllo effettivo della pro­
duzione, tanto più importante 

se si pensa alla gigantesca 
truffa compiuta da numerosi 
industriali conservieri ai dan­
ni della « CEE ». 

Probabilmente sta proprio 
qui, in questo suo impegno, 
la ragione dell'agguato di le-
ii. Pare che il padrone sia 
stato sentito più di una vol­
ta mormorargli contro frasi 
del tipo « prima o poi ti farai 
male». Nei giorni scorsi, co­
sì, si erano visti in giro stra­
ni personaggi (a carico di 
due in particolare polizia e 
carabinieri stanno svolgendo 
indagini sulla base di una 
precisa denuncia del slndpca-
to) che andavano in giro chie­
dendo informazioni sul conto 
di Lorenzo Schiavone. Eviden­
temente stavano preparando 
l'attentato. 
• La Marzanese ' non è una 
azienda dalle carte completa­
mente pulite: si dire per 
esempio che sia tra le indù-
stlre che l'anno scorso hanno 
gonfiato il dato reale della 

propria produzione per inta­
scare una fetta più grande 
di contributi del premio 
« CEE ». Addirittura — secon­
do quanto ci hanno dichia­
rato sia gli operai della Mar­
zanese che l sindaculistl del­
la CGIL di zona, — di re­
cente un trasportatore sareb­
be stato avvicinato dalla pro­
prietà dell'azienda per con­
cordare una bolletta di sca­
rico del prodotto gonfiato in 
modo tale da poter giustifi­
care, evidentemente, successi­
ve maggiori richieste di con­
tributi. -

11 criminale agguato è ar­
rivato proprio mentre in tut­
to l'Agro Nocerino-Sarnese 
— almeno per quello che ri­
guarda le assunzioni nelle 
aziende conserviere — comin­
ciava ad acquistare colori me­
no drammatici di quelli che 
era possibile cogliere con fa­
cilità nei giorni passati da­
vanti ad uno degli uffici di 
collocamento della zona. 

i Questo degli uffici di collo­
camento, messi letteralmente 
sotto torchio dall'iniziativa di 
lotta del sindacato, del lavo­
ratori e della lega del disoc­
cupati, per il controllo demo­
cratico delle assunzioni, è uno 
dei problemi al vaglio degli 
inquirenti nelle indagini per 
accertare l'identità dei feri­
tori di Lorenzo Schiavone. 
Lorenzo Schiavone, infatti, 
insieme ai disoccupati, ave­
va organizzato lotte serrate 
per impedire alla camorra, 
al caporali, a funzionari cor­
rotti di regolare 11 flusso del­
le assunzioni secondo i pro­
pri criteri mafiosi. Ed è, quin­
di, un risultato anche della 
sua lotta l'accordo ottenuto, 
per esempio ad Angri dove 
in questi giorni stanno per 
essere assunte altre 400 per­
sone per la campagna con­
serviera. 

Con questa battaglia si è 
potuto fare in modo che — 
anche impedendo gli straor­

dinari dove si tentava di rea­
lizzarli, si potesse rendere 
tranquilla una situazione or­
mai esplosiva 

Lorenzo Schiavone ieri è 
stato colpito probabilmente 
da due esponenti di quella 
nuova camorra che, oltre a 
controllare il racket delle e-
storsionl, della merce rubata 
e di contrabbando, della dro­
ga, oggi più che mai ha mes­
so saldamente, le mani sul 
mercato del lavoro dopo aver 
imposto il proprio controllo 
sui prodotti ortofrutticoli, 
sulla produzione e lavorazio­
ne del pomodoro oltre ohe su­
gli stessi stabilimenti conser­
vieri. Ma la domanda che po­
trebbe trovare una risposta 
dalle indagini su questo en­
nesimo agguato è anche una 
altra: non è forse vero che 
la camorra ha saputo anche 
infiltrarsi tra i managers del­
l'industria conserviera? 

Fabrizio Feo 

BENEVENTO - Do settimane mentre la città attende 

Guerra fra correnti de 
per Comune e Provincia 
BENEVENTO — Non esisto­
no elementi, indizi ohe pos­
sano far prevedere uno sbloc­
co della situazione di stallo, 
di paralisi in cui la DC ha 
gettato il Comune e la Pro­
vincia di Benevento. 

Questo partito, roso da con 
trasti e da faide interne, ha 
impedito finora la stessa 
convalida degli eletti al Co­
mune capoluogo e alla pro­
vincia. 

A tre mesi dalle elezioni 
la DC continua a nicchiare: 
cerca di guadagnare altro 
tempo e intanto la lotta al 
suo interno è sempre più ai 
ferri corti. La materia del 
contendere è la designazio­
ne del sindaco di Benevento 
e del presidente della pro­
vincia, La contesa è tutta 
interna alle correnti demo­
cristiane, mentre PSI e PRI, 
tutt'ora alleati della DC, pra­
ticano il più assoluto silen­
zio preoccupati forse di non 
infastidire l'arrogante mano­
vratore che potrebbe riva­
lersi cambiando alleati. Il 
ruolo di supporto e di su­
balternità ella DC del pream­
bolo del PSI e PRI diventa 
cosi sempre più palese. 

E intanto la città e la pro­

vincia. senza una direzione 
amministrativa e politica ca­
pace ed efficiente, subisco­
no altri colpi che ne accen­
tuano il degrado. I problemi 
da affrontare sono vecchi e 
nuovi. 

Se non che, di fronte a 
un quadro veramente preoc­
cupante dei bisogni e delle 
necessità di Benevento e del 
Sannio. all'interno della DC 
non si accenna a cessare la 
vergognosa lotta per le spar­
tizioni. Infatti la corrente 
di azione sannita, preambo-
lista e dorotea, che detiene 
il comando del partito, non 
recede dalla decisione di as­
segnare al suoi accoliti sia 
la poltrona di sindaco di Be­
nevento che quella di presi­
dente della Provincia; d'al­
tra parte la corrente di ba­
se, che rappresenta circa la 
metà del partito e' che dal­
le ultime elezioni è uscita 
rafforzata, chiede almeno la 
assegnazione di un vertice 
affermando in caso contra­
rio di autoescludersi da im­
pegni di governo e se del 
caso di mettere in essere 
azioni di «terrorismo poli­
tico », cosi come si è espres­

so l'onorevole Mastella, lea­
der della base. 

La situazione non accenna 
a fare passi in avanti, - a 
sbrogliarsi, e ciò anche per 
l'oggettiva copertura che al­
la DC offrono PSI e PRI. 

La necessità e l'urgenza di 
uscire da una stasi che ri­
schia di gettare la città e 
la provincia in un caos preoc­
cupante, ha indotto il grup­
po comunista al Comune a 
richiedere per l'ennesima 
volta la convocazione imme­
diata del consiglio comuna­
le. La richiesta, rivolta con 
una lettera del capogruppo 
comunista Iarrusso, al pro­
sindaco repubblicano avvoca­
to Ferrara, ha anche la fun­
zione di mettere PSI e PRI 
di fronte a precise respon­
sabilità giacché questi par­
titi, se hanno volontà poli­
tica, possono decidere nel­
l'attuale giunta la convoca­
zione del consiglio comuna­
le allo scopo di aprire in 
esso un franco e legale di­
battito sui problemi e sulle 
alleanze che devono essere 
strette per dare governi ca­
paci ed efficienti a Beneven­
to e al Sannio. 

ARIANO - L'opposizione a un imbroglio de 

Seicento firme per bloccare 
l'ennesima speculazione 

AVELLINO — Agli ammini­
stratori che hanno ben ope­
rato può capitare che, quan­
do lasciano il proprio incari­
co, venga data loro una me­
daglia ricordo. L'ingegnere A-
liperta, invece, è indubbia­
mente uomo superiore a 
qualsivoglia onorificenza o 
riconoscimento. E - infatti, 
prima di cedere la carica di 
sindaco de di Ariano Irpino, 
ha voluto dare un'altra (l'en­
nesima) prova del disinteres­
se con cui ha assolto, duran­
te tutta la scorsa legislatura 
amministrativa, la funzione 
di primo cittadino. 

Naturalmente, i suoi amici 
di partito, anche per signifi­
care che ne seguiranno l'e­
sempio, si sono affrettati a 
dargli senza riserve una ma­
no. Così, Ariano, già lette­
ralmente massacrata da una 
speculazione edilizia cui la 
DC ha dato man» Ubera, a-
vrà 'un altro bel casermóne 
proprio vicino alla piazza 
centrale, al posto di un fab­
bricato storico, il «palazzo 
della Duchessa», che da 
tempo si pensava di ammo­
dernare per fame una biblio­
teca. 

Aliperta, invece. ' come 

comproprietario dell'edificio 
e socio in un affare di più di 
un miliardo intascherà alcune 
centinaia di milioni. Peccato, 
però, che i comunisti arianesi 
— interpretando la protesta 

della stragrande maggioranza 
della cittadinanza — si siano 
messi a fare i guastafeste. 
Hanno, infatti, promosso una 
petizione popolare (che ha 
raccolto più di 600 firme) ed 
hanno presentato un esposto 
alla procura della Repubblica 
di Ariano, al presidente della 
Regione e alla Soprainten-
denza per i beni ambientali 
ed architettonici 

L'incredibile ha il suo ini­
zio ufficiale il 24 giugno, 
quando la commissione edili­
zia tiene la sua ultima riu­
nione, proprio per esprimere 
parere favorevole — col voto 
contrario del rappresentante 
comunista, l'architetto Del 
Giacomo — alla richiesta di 
concessione edilizia fatta dai 
tre proprietari di questo pa­
lazzo, Aliperta, Melito e 
Grasso. 

In data 4 luglio, poi. il vi­
cesindaco. il de Ceccarelli, si 
affretta a firmare la licenza 
edilizia. Una licenza edilizia 
che prevede la costruzione di 

una serie di appartamenti di ^ 
lusso, previa la distruzione -r 
pressoché totale delle antiche 
caratteristiche del palazzo 
Ducale. Un senso elementare 
di correttezza e di serietà po­
litica avrebbe dovuto almeno 
consigliare Aliperta a non far 
dare la licenza ad un mese 
circa dalle elezioni, quando 
la sua giunta rimaneva in ca­
rica solo per la normale 
amministrazione. Ma, per A-
liperta questi sono, eviden­
temente, scrupoli superflui. 
anche perchè deve essere 
convinto dell'appoggio della 
nuova giunta d e 
- Una convinzione tutt'altro 
che immotivata se solo ai 
pensa che la giunta si è, fino 
ad oggi, ben guardata dal 
convocare il consiglio per 
discutere la mozione di revo­
ca della licenza presentata 
dal PCI. Con essa i comuni­
sti propongono anche che il 
«palazzo della Duchessa» -
venga acquisito al patrimonio 
comunalle e che, dopo un 
restauro che ne salvaguardi 
l'assetto originale, venga de­
stinato ad uso di natura 
pubblica. 

Gino Anzalone 

CASERTA - L'orrenda fine di un vecchio pensionato 

Morire a 81 anni cercando un po' di verde 
CASERTA — Pietro Melo- , 
ne, 81 anoi. è morto in ma- ; 
niera orrenda. Il suo corpo 
è stato rinvenuto bruciacchia­
to nella tarda mattina di 
ieri in un'oasi di verde ri­
sparmiata dalle voraci ru­
spe della speculazione edi­
lizia e dai e signori » delle 
cave di pietra disseminate 
nella zona. 

L'anziano pensionato, che 
abitava a Casagiove, vi si 
era recato — come ogni mat­
tina — per trovare un po' 
di refrigerio e di ristoro alla 
calura estiva. Qualche pian­
ta, uno spiazzo con un po' 
di verde erano la sua «va­
canza ». Forse li trovava un 
po' di quel clima, senz'altro 
più salutare e naturale, in 
cui lui era cresciuto e che 
la speculazione edilizia ha 
del tutto sconvolto, calando 
indiscriminatamente cemen­

to, cosi come vogliono i nuo­
vi ricchi. 

Lui, tutte le mattine cor­
reva là dove le ruspe non 
erano arrivate per godersi il 
suo spicchio di verde: la 
gente del posto lo conosceva 
bene. Pietro Melone arrivava 
lentamente, si sedeva alla 
meno peggio ai piedi di una 
pianta e si fumava una siga­
retta. Cosi trascorreva al­
cune ore guardandosi intorno 
e forse — chissà — pen­
sando alla stupida ingordi­
gia che attanaglia spezzoni 
di umanità, la quale deva­
sta le città e i paesi, li 
rende invivibili, accecata 
com'è dal mito del denaro 

Ieri, però, è successo che 
la più stupida delle fatali­
tà — a lui che tanto amava 
il verde e la campagna — 
lo uccidesse. Forse un moz­
zicone non spento oppure 

t un cerino buttato via anco-
] ra acceso lo baino tradito: -, 
\ all'improvviso la - sterpaglia * 

J e l'erba ormai essiccata, han­
no preso fuoco. Vistosi cir­
condato dalle fiamme il po­
vero Pietro Melone si è 
sentito ormai perduto. D pa­
nico gli ha stroncato il cuo­
re, lo scempio sul suo cor­
po l'hanno compiuto poi le 
fiamme. 

Ecco, questo tragico fatto 
di cronaca non può essere 

- archiviato sbrigativamente: 
tocca un punto di incontro, 
un «crocevia» di questioni 
che noi comunisti racchiu­
diamo nella formula «quali­
tà della vita». Fa riflette­
re. appunto, su cosa sia la 
vita nei grossi e nei picco­
li centri di una provincia 
meridionale. 

E per gli anziani la situa­

zione è al limite della tol­
lerabilità: per loro non è 
forse il caso di parlare di 
veri e propri traumi collet­
tivi? ». Non solo devono pa­
rare i colpi psicologici deri­
vanti dall'espulsione dal pro­
cesso produttivo, ma vedo­
no franare sotto i piedi un 
modo di vita, un habitat 
quasi mai rimpiazzato da 
un'organizzazione sociale e 
di vita che tenga conto dei 
loro interessi. * " 
Ecco la tragica fine di Pie­
tro Melone ci richiama alla 
mente tutte queste questioni 
che mettono ancora una vol­
ta sotto accusa le classi di­
rigenti de. Non ci sembrava 
il caso di «archiviare» il 
fatto facendo ricorso alle 
«categorie» della fatalità e 
dell'imprudenza. 

-in* b» 

Questa sera ritorna 
«Notturno cinema» 

al Maschio Angioino 
La seconda edizione di 

« Estate a Napoli» si avvia 
lentamente alta conclusione, 
ma gli spettacoli programma­
ti per ogni tipo di pubblico 
e gusto si susseguono senza 
sosta. i 

Dopo fi circo di Leningra­
do, ritornano nel cortile del 
Maschio Angioino le immngi-
ni di vecchi e celebri films 
del passato. Questa sera so­
no in programma due film di 
Buster - Keaton (Accidenti 
che ospitalità e TI navigato­
re) e uno dei fratelli Marx. 
Domani, per Vultima serata 
dedicata a « notturno cine­
ma*, saranno proiettati an­
cora films con B. Keaton e 
i fratelli Marx. 

Il 30 e U 31 agosto al Ma­
schio Angioino sarà Io volta 
di spettacoli musicali: saba­
to sarà di scena la Compa­
gnia di canto popolare, do­
menica, è in programma 
« Flauto danzante» con la 

partecipazione di Severino 
Gazzelloni, Tullio De Fisco-
po ed altri valenti artisti. , 
- A S. Giovanni, stasera il 

gruppo (locale) la Proposta 
presenta «Frammenti». Re­
gia di Rosario Morra; saba­
to il Teatro dei Mutamen­
ti presenta, in anteprima na­
zionale, « Lu cuntu de li cun-
ti», alle ore 21 al palazzo 
Malacarne. Domenica, la 
Compagnia di canto popolare 
chiuderà la rassegna di spet­
tacoli organizzata dalla cir­
coscrizione di S. Giovanni a 
Tettucci per « Estateottanta ». 

Atte terme di Agnano ci 
sarà oggi uno spettàcolo che 
ha già riscosso molto succes­
so, a recital di Roberto Mu­
nto. A Caserta, ti replica 
per Vultima sera «IZ raccon­
to dinvemo» con Giorgio Al-
bertazzu Altre due repliche 
di questo lavoro shakespearia­
no sono previste nel Teatro 
Grande di Pompei a 29 e 30 
agosto. 

SCHERMI E RIBALTE 
ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 
Or* 2 1 : Notturno csncm*. Films 
con B. Keaton e i fratelli Marx 

SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 
S. GIOVANNI A TEDUCCIO (Via 

Mart i r * * * ) 
Ore 2 1 : 1! Gruppo La Proposta 
presenta « Frammenti » 

TERME DI AGNANO 
Ore 2 1 : recital con Roberto Mu­
ralo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
i » 

Tei. 

M A X I M U M (Via A 
Tal. 682.114) 
Chiusura attiva 

MICRO (Via 4 * 
3 2 0 3 7 0 ) 
CAiusura estiva 

N O R INO STAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Te*. 3 1 8 3 1 0 ) 
SPOT 

Chiusura estro 

CINEMA PtIME VISIONI 
A B A O I * (Via 

Te*. 377.637) 
Chiusura estive 

ACACIA (Te*. 3 7 * 3 7 1 ) 
U t u i i t i f v 

ALCTONS (Via 
Tal 406.S7S) 
T « " - ^*B*maaum * * 1 

AMBASCIATO*! ( V I * 
Tei. 0 * 3 . 1 2 * ) 
Chiusura estiva 

ARISTOM (TeL 3 7 7 3 3 2 ) 
L'altra mal» 0*1 ( M a , con A. 
I l éasOiUv* ce» ta faccia 41 
Rogati, con R. Secchi • SA 

ARLECCHINO (TaL 416.731) 
Chiusura «stiva 

AUCUSTEO (Piana Due* r A e -
•ta Tal. 4 1 5 . 3 S n 
AStTOWOfffcaa^ssSa I •OaPO ^aWBlifaV 
la. con T. Farrow - DR ( V M 18) 

CORSO (Corso M a n i a » a » - T*» 
lefoae 339 .911) 
l'assaliimn_ con J. Datessandro • 
DR ( V M 18) 

D I L L I PALME (Vlea»» Vetraria • 
TaL 418 ,134) 
Chiusure asma 

CMP1R8 (Via P. « M r « * * l - Ts*> 
M l J t f ) 

(prima) 
EXCELStO* (Via MHeae • Tata» 

tasi* 266.479) 
L'altre asso» «al data, con A. 
CeJantano • S 

P IAMMA (Via C 
TaL 4 1 6 3 * 8 ) 
Cfttusura estiva 

PtLAttSlERl (Via 
TaL 417 .437) 
Non pei lanata 

t*Cn*3OTrNI (Via R. 
TaL 8 1 * 3 * 3 ) 

par ara» n e * * 

PLAZA (Via KnssUai. * • Tato. 
r*** 3 7 * 3 1 9 ) 
Tatto «jaafla dm avreste «arato 
sopore sa* ssss*, con W. Alien • 
C ( V M 18) 

ROXY (TaL 343.14») 
Chiusura astiva 

SANTA L t i a A ( V M s , 
T«L 4 1 5 3 7 2 ) 
L'altia»» ceedaser* 

TTTANUS (Corso I—«aia. 3 7 • Ta> 
- tafoee 246.122) 

" Rasane lai sii i l ni 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

METROPOLITAN (VM 
Tel. 418.884) 

I l ****r**»**Otaf* 

ACANTO (Via 
* * « 1 * 3 2 3 ) 
Oagwe «ita «I v i 

ALLE GINESTRE (Piata» San Vi ­
tale TaL CI 8.303) 
I l éotaUlto con la faceta al Da­
tar i , con R. Secchi - SA 

AMEDEO (Via M l i a a u . 6 * • 
TaL 6 * * 3 * 6 ) 
Chiusura estiva 

AMERICA ( V M Tir» Assestai, 3 • 
Tal. 348.883) 
La f»*ja 41 asasasswfla, con 8 . 
Davis - DR 

ARCC4AI3MO fTol. W 7 3 * S ) 
Palisi***» sprint con M . Merli 
• A 

A I M O (Via A. Poesie, 4 Tata» 
41 m t a m » . 

ASTRA (TaL 2 0 * 4 7 0 ) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale «sali 
Tel. 7 4 1 3 2 . 4 4 4 ) 
Ch.usura astiva 

AZALEA (Via 
rane 419.280) 
Implacabili 

BELLINI (Via 
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

UNI (Via 
377.109) 

CMwsura estiva 
CASANOVA ( 

TaL 300.441) 
La cftataa 4e!l« 

CORALLO (P ian 
TaL 1 4 4 3 8 8 ) 

3 3 • Tate-

« Revo, 10 

113 • Te-

G. 0 , Vie» 

DIANA (Via L. « tonta** • Tete-
foo* 3 7 7 3 1 7 ) 
A « a s i n a * stasa c iKs, con M . 
Monroa * C 

EDEN (Via G. 
SS** 322.774) 
l a «fteica 4*11* 

BMffOPA (Via Nicola 
TaL 303.423) 

estiva 
e A » (Via 

T * C / 3 * 1 3 0 9 ) _ 

Hai» - G 
«Ur t t tA « D a (TaL 3 3 1 3 0 0 ) ' 
LUX (Vta RI a. V • Tarar. 

> 4 1 4 3 3 3 ) — - • -<•* . J 

MIGNON (Via 
TaL 3 3 4 3 9 3 ) 
I sapsrpora* faTtocratf 

TRIPOLI (Te*. 7 9 4 3 * 3 3 ) 
« aaniwl «Taniaia con L. Major» 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TaL 0 8 S 3 4 4 ) 

Chiusure «stiva 
MAESTOSO ( V i * 

TeL 7523442) 

C lN tMA MATEADEI ( 
taaaRa. 2 ) 
Chiusura «sire 

MODERNISSIMO (Via 
Te*. 310.003) 

con P. Falk • G 
nERROT (Via 

TaL 7 0 3 7 3 0 3 ) 

LA P t m A (Jet. 700.17.13) 

ce**, can J. Nic*oi»m • 
( V M 14) 

DR 

POSILUPO (Via 
TaL 7 0 3 4 . 7 4 1 ) 
9 . 0 3 . Miarai (Prie»»', 

QUADRIPOGLIO '' (Va i 
Chiusura estiva ?"•£* -£. »*Vs 

VALENTINO (TeL 7 0 7 3 D 3 0 ) V - > 
Chiusura estiva «., " t * . 

COISC CSSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO ' 
ASSISTENZA 

Artìcoli oa cofnofgoao 
Servirlo srToiiWoo] pò 

38 rato senso comMoii 
Tavernanovo (NA) 0421353 

R Prof. Do». UNGI IZZO 
SOOXIALISTA OOJRMOOIPllOPATIA 

Taccuino 
estate 

i*'". 

In giro 
per 
i musei 

MOSTRA DEL '700 presso ti musso di Cape» 
dimonta (feriali 9-14) (sabato e domenica 9-13] 
17-20) . (Lunedi chiuso). Vi l i * PignttsHÌ. Mu­
seo del Duca di Martina ht Floridtena * Palazzo 
Reale (feriali 9-14) (festivi 9-13) (lunedi 
chiuso). 

MUSEO NAZIONALE di Napoli • plana Mu­
sso — E' Il più Imporrante musso archeolo­
gico d'Europa. Conserva le raccolte del Farnese 
di Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli 
edifici dtssepolti di Pompei ad ErcoUno. Il mate­
riale de?» soavi di Cumi; collezioni di antichità 
«trusch* ed egiziane. 

Orarlo* feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so). Tariffe] feriali L. 150. tastivi l_ 75, dome­
nica gratuito. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DI MONTE (Napoli) — Comprendono la Gal­
leria Nazionale che 4 fra la maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pittura dai maestri napo­
letani del '600 e del '700t la gallarla dell'800; 
H Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 
I bronzi, eccetera. 

Orarioi feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so) . Tariffai feriali L. 150, festivi L. 75 dome­
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di Sant'Elmo al Vomsro) 
— Copiosissime testimonianze dall'arte, della 
storia a della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. - - — • - -

Orarlot feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so) . Tariffe: feriali L. 150. festivi L. 150, dome­
nica gratuito. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
ClmaroM al Vomsro) — Nella Villa Horldisna 

• I raccolgono preziose collezioni di smittl, avori, 
ceramiche e porcellana italiane e straniere. 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Oliala) — Collezione di porcellane, mobili del­
l'800, arredamenti. 

Orarioi feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so). Tariffe* feriali L. 100, festivi e dome­
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, plszza Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul­
ture a porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlot feriali 9-14. festivi 9-13 (lunedi chiu­
so). Tariffai feriali L. 100, («stivi L. 50, dome­
nica gratuito. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI > 
(Napoli, irla Duomo) — Armeria, collezione di 
mobili a porcellane. 

Orarioi feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe» feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen­
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
del '500 a del '600. 

Orarioi feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffai Ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra II 1278 a 11 1292 da Carlo d'Angiò. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau­
rina. ta Sala del Baroni di Catalano Sagrerà 
(ssda dell'attuale consiglio comunale), la cap­
pella Palatina del '500. Visite libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran­
cesco Da Sanctti) — L'interno è ricco di deco­
razioni a contiene alcuna famose sculture coma 
Il e Cristo velato » del Sanmertlno e la « Pietà s 
del Celebrano. 

Orarioi feriali 10-15, domenica 11-13.30. 
Tariffe» feriali a festivi L. 200. 

* > Per andare 
fuori 
città 

Vaporetti 
DA NAPOLI PER CAPRI i 

06.40, 09.00. 10.50, 15.45, 
19.40 (Caremar) 7.30, 8,25. 
0.15. 10.10. 11,05, 12,10, 
13.30, 16.30, 18,30 (festi­
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI PER NAPOLI: 
07.15, 08.40. 11.00. 16.00, 
19.00 (Caremar), 9.00, 10,10, 

< 11.10. 15.00, 16.20, 17.00. 
17.45 (festivo). 18.25, 20,00 
(festivo). (N.L.G.) 

DA CAPRI PER SORREN­
TO: 07.00. 09.00, 16.45. 
18.45 (Caremar) 15.30 
(N.L.Q.) 

OA SORRENTO PER CA­
PRI: 08.00. 10.00, , 1 7 3 5 . 
19.40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER PROCI-
DA: 06.50. 09.20, 14.00. 
16.45, 20.00 

DA PROCIOA PER,NAPO-
Ll i 07,10. -11.00, 15.15. 
18,30 (Caremar) 

PER ISCHIA « W Moto 
Bavarallo): 06.50. 00,55. 
10.30, 14,15. 17.30, 19,30 
(Caremar) 6,30, 8,35, 9.35, 
11.10. 12.20. 13.45. 16,10. 
17.00. 19.05. 20.30 (1-N.L.) 
9.10, 13.00 18.40 (N.L.G.) 

DA ISCHIA (al Moto Ba­
varallo): 07,00. 08.40, 10.40 
14.45. 17,25. 19.15 (Cara-
mar), 6,20. 7.20. 8.15. 10.20 
11.40. 13.05, 14.20, 18.M). 
1 9 3 5 (L.N.L.) 11.00. 17.00. 
20.30 (festivo) (N.L.G ) 

DA ISCHIA PER PROCI-
DA POZZUOLI: 07.30. 11.30. 
15.50. 18.00.- 21.1S fCs> 

ramar) 
DA ISCHIA ' PER CAPRI 

tutti I giorni: 08.15 (Lauro) 
DA CAPRI PER ISCHIA 

tutti I giomtt 16,00 (Lauro) 
DA POZZUOLI PER PRO-

O D A ISCHIA! 09,30. 13,30. 
16.30, 19.40. 22,45 (Caro-
m*r) 

DA POZZUOLI PER CA-
SAM1CCIOLA: 07 .20* . 11.10* 
fNoT%% ET^fjlMttO POSeWOllf 

• DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 0 6 3 0 . 0 9 3 0 . 
13,30. 17.00 - (Navi Traghet­
to Posuoli) 05.30. 09,20. 
13.20 p- (Traghetti) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI: 09,00 giornaliero 
(Caremar) 09.00. 10,30. 
16.20 (Lauro) 

DA NAPOLI PER CASA­
MICCIOLA: 0 6 3 0 (feriate) 
07.05 (festivo) (Carasaar). 
0 7 3 0 , 1 5 3 0 (Lauro). 1 4 3 5 . 
1 5 3 0 , 16.00 ». 1 7 3 0 (Tra­
ghetti) 

DA ISCHIA PER POZZUO­
L I : 0 3 3 0 . 04.30 » , 06.40 p. 

' 07.20. 08.30. 10.00 » - 10.40 
1 1 3 0 . 14.00 PL. 1 4 3 S * " * . 
13.00 * , 1 7 3 0 (T inaanO 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05.10, 0 6 3 0 » , 07.15 pc , 
0 8 3 0 PW 0 9 . 1 0 * * * , 10.10 
«w 1 1 3 0 P&. 1 2 3 0 ».. 13.10. 
1 4 3 0 . 1 5 3 0 B^. 16.10. 17.30 
* . 18 4 3 C 19-20 (Trashatti) 

DA 
09.20, 

DA 
0 0 3 0 t 

PER CAPRI! 

PER ISCHIAi 

PER CAPRh 
PER PO. 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(Via Precida)i 05.50. 10,30, 
14,30. 18.30, 21.20 (ADRIA 
I I I , Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO­
LI (via Procida): 02.30. 
07.50. 12,25, 1 6 3 0 , 19,50 
(ADRIA I I I . Navigazione 
rlno) 

DA (ISCHIA 
00,15. 16.20 

CAPRI 
17.25 
FORIO 
DA CAPRI 

RIO: 17.25 
DA SORRENTO PER CA­

PRI: 08.40, 09.40, 10.40. 
11.40. 14.40. 15.40, 16.40, 
17,40 (Laure) 

DA CAPRI PER SORREN­
TO: 09,10, 10,15, 11.15, 
12,10. 15.15. 16,10. 17.10, 
18.10 (Lauro) 

DA SORRENTO - CAPRI • 
CASAMICCIOLA: 00,40, 16.40 
(Laure) 

DA CASAMICCIOLA . CA­
PRI - SORRENTO: 00.15, 
16.20 (Lauro) 

. DA SALERNO - AMALFI -
POSITANO - CAPRI, CASA­
MICCIOLA: 07.45 (Laure) 

DA CASAMICCIOLA - CA­
PRI - POSITANO • AMALFI 
SALERNO: 1 6 3 0 (Laure) 

DA PONZA PER FORMI A: 
Lun.-Marc.-Ven. 0 4 3 0 - Mar.-

.Giov.-Sab. 0 6 3 0 • Domenio» 
. 1 6 , 0 0 

DA PORMIA PER PONZA: 
tutti I giorni «aduso domeni­
ca 16.30. Domenica 19,30 

DA FORMIA PER VENTO-
•* TENE: Lua.-Mart. 08,30. Mere 
^Sab.. 15.00, Giov. 04.30. 

15.00. Va*. 08.30. 1 8 3 0 
DA VENTOTENE PER FOR­

MIA: Uax-Matt.44arCw.Oorn. 
17.30. Oov. 07.00. 1 7 3 0 . 
Van. 16,00. Sate. 06.30 

DA ANZIO PER PONZA: 
" 06,15 

DA PONZA PER ANZIO*, 
17.15»» 

V i * r i w d i — Nat gaorM 
festivi parta or* 07.05 sanse 
effettuar* scaj* a PracMtv ( » ) , 
scalo • Predasi ( O 
dota. 

• • Del 1 /» al 1 5 / » 
era 16.45. 

Aliscafi 
ALISCAFI 9T4AV 

NAPOLI - CAPftli 10.30, 
1 6 3 0 . 

CAPRI - NAPOLh 1 1 3 0 
1 7 3 0 . 

NAPOLI • tSCHIAi 7.10. 
• 3 0 . 0.00. 10.00. 1 0 3 0 , 
11.00. 12.00, 1 2 ^ 0 , 13.00, 
14,00. 1 4 3 0 , 15,00. 16,00. 
1 6 3 0 . 17.00, 18,00, 1 8 3 0 , 
19.00. 1 9 3 0 , 2 0 3 0 . 

ISCHIA - NAPOLI: 6,50. 
7.00. 6,00. 8.50. 9.20, 9.50, 
1 0 3 0 . 1 1 3 0 . 1 1 3 0 . 1 2 3 0 . 

13.20. 13.50, 14,50, 15,20, 
15,50, 16,50. 1 7 3 0 , 17.50. 
18.50. 19.20. 
NAPOLI 13,40 16.00 
STROMBOLI 17.40 12.00 
PANAREA 18.25 1 1 3 0 
VULCANO 19.10 10.40 
LIPARI 19,30 10,20 

PROCIDA - NAPOLI: 7.00 
8.00. 9.40, 13.10. 19,00. 

NAPOLI - PROCIDA: 7.30. 
9.00, 12.30. 18,20, 20.20.-

CASAMICCIOLA - NAPOLIt 
6,40, 6.40, 12.30, 18.20. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA» 
7,50. 11.30, 17.30. 1 9 3 0 . 

FORIO - NAPOLI: 7,00, 
10,30, 1 4 3 0 , 16.20. 

NAPOLI - FORIOi 9,40. 
1 3 3 0 . 15.30. 19.30. 

ALILAURO ALISCAFI 
OEL TIRRENO S-pJL. 

(MERGELLINA) 
NAPOLI (MergsHIna) ••» 

" ISCHIA PORTO: 7.10. 9 .00, 
10.00, 11.00. 12.00, 13.30, 
15,00. 16,00. 16,30. 1 7 3 0 . 
18.10. 19.00, 1 9 3 0 . 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergeillna)i 7.00, 8.00, 
8.50. 9 3 0 . 11.10. 1 2 3 0 , 
13.20. 15.20. 1 6 3 0 , 1 7 3 0 , 
18.20, 19,00. 

SORRENTO - CAPRh 8,45, 
9.45. 10.45, 11.45, 14,45. 

1 15.45. 16.45. 17.43. 
CAPRI - SORRENTO: 9.15, 

10,15, 11.15, 12.15. 15,15. 
16.15. 17.15. 18.15. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA! 
7.50. 15.30. i 

CASAMICCIOLA - NAPOLIt 
8.40. 1 0 3 0 , 16.20. 

ISCHIA . CAPRI: 16.20. 
CAPRI - ISCHIA: 9 3 0 . 

ORARIO I N VIGORE 
DAL 1 . APRILE 1980 

SALERNO: P. 07.45 
AMALFI: A. 08.00 

P. 08,10 
POSITANO: e A. 0 8 3 0 

, P. 08.30 
CAPRI: A. 09,00 

P. 09.20 
ISCHIA! A, 10.00 

P. 16.20 
CAPRI: A. 17,00 

P. 1 7 3 0 
POSITANO. A . 1 7 3 0 

P. 18,00 
AMALHi A, 18.10 

P. 18.20 
SALERNO: A. 1 8 3 5 

ALISCAFI CAREMAR 
DA I PER MOLO 

6CVSRCLLO 
CAPRI-NAPOLI 07.00( 10.10* 
12.15- 14.10; 16.00t 18,20. 
NAPOU-CAPRI 03.15, 1130 ] 
13.10* 15.05; 17.00: 19.20. 
ISCHIA-NAPOLI 07.15; 09.30j 
14.10; 16.10; 18.10. 
NAPOLI-ISCHIA 08.00; 11.1 Si 
15.10? T7.10: 19.10. 
PROCIDA-NAPOLI 06,50; 
09.60; 1 0 3 0 ; 14,10: 1 6 3 0 ; 
18.1S. 
NAPOLI • PROCIDA 07.49) 
10.00; 1130 ) 15,10; 1 7 3 0 | 
19.0A. 

Per chi 
rèsta 
a casa 

- \* 

N U M E R I U T I L I 
Soccorso pueolio* « aossrsoasa U 3 a CaroM-
nieri pronto i n t a n a t e 213.1 I I I Pollala 
2 9 0 3 6 3 ; Soccorse A43 ITO* Vtafli eW 
4 4 3 3 6 5 ; Vigili *TB»JBI e)**VR|1| Pronto 
ambutansa 7 5 1 3 6 3 6 » AsosjsjtalR* 4 4 4 3 4 4 i r*r-
rovi* dello Sta*» 3s>tgé*s)| • * * 100366! 5IP 
167; ENEL 34Jft3*3| AetfieJS**»**»» mataftte 
fistatthra Guardia maol» (ferie* ssjttirM * r * 22-
7| pisfsstlil ere 1 4 4 2 ; leattat 7-14, 1 6 3 3 ) 
4 4 6 3 1 1 ; Tataro** asak* «tal t a t e * al 
(ere 1 6 4 4 ) - 4 * 0 3 7 7 . 4 S I 3 6 P | 
con» patentati fio 3 4 7 3 6 1 | P»j*ata 
rubate 313.131. 

G U A R D I A M E D I C A « « D f A T R l C A 
Funzionano par Untare g l i — t e (or* 830-22) 
le seguenti fluardae aediatricna nasse le 
municipali: t V •*JE*)6Ro\Ma«0 • CHI Al A 
4 2 1 1 2 8 - 4 1 8 3 * * ; ***m*XA4VA6W0> 
C R T * m. 431.040; AvBsVJaVAA taf. 343.634-
366 .94744X310! aVJIMe*) ML 754.11 

CAVO ML 7 * 7 3 6 . 4 0 - 7 7 3 3 1 3 0 : 6. 
ITO taL 206313 ; aVMmQU t*L 7 6 0 3 5 3 0 ) 

ITTA teL 6 1 6 3 2 1 ; CHI Al ANO taL 
740.33.03t PIA***RA ML 7 2 6 3 2 3 0 ; SAN « r C 
V A N M A I H M X I U taL 752.06.06; * *XOM0l 
C4JANO tal. 7 5 4 3 9 3 3 ; SAN PtSTRO) A PA­
TI ERMO taL 7 3 * 3 4 3 1 ; SAN LORBPHU V I ­
CARIA ML 454.424-220.145-441.606: M* *> 
CATTI F O S * » O R * * I 3 tei. 799.S3.55-7S9v49.30j 

7 5 0 3 3 3 6 . 

IR O T T A ' 
AGI P: V i * 
i^rTr*Pi^p"47Ma***»f 

MACH: Vta 
tan 23 . 
ÉSSOs 
t^l*Jf*wff**» 
FINA: Vta Parta; 

5 3 . 7 Ma. 

41 
«olita* 
al 

U h sta tosta Morta • 

v K Btsh>'v 

http://PAG.il
http://Lun.-Marc.-Ven
http://Uax-Matt.44arCw.Oorn
http://740.33.03t
http://454.424-220.145-441.606
http://799.S3.55-7S9v49.30j

